
ADEP – Albo docenti educazione permanente 
REGOLAMENTO 2023 

 
 

Premessa 
Negli anni 2020, 2021 l’attività di educazione permanente ha subito un drastico calo a causa dell’emergenza 
epidemiologica da Covid-19 e anche nel 2022 l’attività di educazione permanente ha ripreso a fatica. Per 
venire incontro alle attività delle agenzie del territorio si ritiene pertanto opportuno derogare per l’anno 2023 al 
numero minimo di unità didattiche per poter accedere all’albo docenti, come descritto al punto b) dei requisiti 
di ingresso e mantenimento. 
 
Requisiti di ingresso e mantenimento: 
 
Sezione A 

a. titoli e curriculum vitae 
b. (almeno 30 unità didattiche (45`) di docenza annue svolte in provincia di Bolzano in attività non 

incardinate nel sistema scolastico ordinario) (non valido per il 2023) 
c. minimo quattro unità didattiche (45`) di aggiornamento 

Sezione B 
a. titoli e curriculum vitae 
b. (almeno 10 unità didattiche (45`) di docenza annue svolte in provincia di Bolzano in attività non 

incardinate nel sistema scolastico ordinario) (non valido per il 2023) 
 

La valutazione delle competenze del candidato è demandata all’agenzia proponente. I docenti della sezione A 
che non hanno svolto almeno 30 unità didattiche di docenza (45`) e non hanno svolto almeno quattro unità 
didattiche (45`) di aggiornamento passano d’ufficio alla sezione B dell’albo. 
 
Aggiornamento 
Attestato di frequenza o autodichiarazione 
Le ore annue di aggiornamento devono essere documentate tramite copia dell’attestato di frequenza o 
autocertificazione rilasciato dall’ente organizzatore indicante il monte ore totale. 
 
Materia di aggiornamento 
Le ore di aggiornamento devono essere attinenti alla materia insegnata e classificabili come formative. 
Nell’attestato di partecipazione all’attività di aggiornamento devono essere specificati i contenuti formativi 
trasmessi. Le ore di aggiornamento devono privilegiare la connotazione “a rete” rispetto alla forma passiva, 
ovvero presupporre l’interscambio e il confronto di competenze fra soggetti diversi. 
 
Enti organizzatori 
Le ore di aggiornamento è preferibile siano organizzate da enti esterni all’agenzia proponente, salvo casi 
eccezionali da documentare adeguatamente. Nel caso di aggiornamento non evidentemente pertinente con la 
materia di insegnamento o con l’educazione degli adulti o con la didattica dell’educazione degli adulti, 
l’interessato è invitato a presentare in modo sintetico le ragioni della scelta ed i risultati conseguiti in termini di 
apprendimento. Per ampliare il quadro generale dell’aggiornamento personale, la certificazione può essere 
integrata con eventuale certificazione relativa all’autoformazione. 
Le visite a mostre sono considerate autoformazione come la lettura di libri, l’ascolto di materiale multimediale 
ecc. L’autoformazione vale esclusivamente quale integrazione informativa relativa all’aggiornamento, ma non 
concorre alla formazione del monte ore richiesto dai requisiti. 
 
Formazione organizzata dall’ufficio educazione permanente, biblioteche e audiovisivi 
L’ufficio educazione permanente, biblioteche e audiovisivi organizza annualmente una formazione di almeno 
quattro unità didattiche (45`), aperta a tutti i docenti iscritti all’Adep. 



 
 
 
Formazione organizzata dall’agenzia educativa 
I docenti iscritti all’Adep possono usufruire anche della formazione offerta dall’agenzia educativa, per la quale 
l’agenzia riceve un contributo annuale. 

 
Domanda di adesione  
Per essere ammesso all’ADEP il docente deve compilare e firmare l’apposito modulo di adesione e 
consegnarlo alla propria agenzia di riferimento. L’agenzia consegnerà la documentazione all’Ufficio 
educazione permanente entro i termini definiti di comune accordo.  
 
Docenti che non collaborano con agenzie di educazione permanente 
Possono essere ammessi all’ADEP anche docenti non presentati direttamente da agenzie di educazione 
permanente o agenzie educative. Entro due anni essi dovranno avviare un’attività formativa presso una o più 
agenzie di educazione permanente o educative, pena l’esclusione dall’albo. 
 


